
glia oriunda piemontese. figlio di un colonnelli, 

reduce dalle guerre dell im lipcm lcn /a  itali.ma. 

il B ianchi venne avv ia lo  dapprim a  alla ramerii 

m ilitare ed entrò decenne appena nel collegio nn 

liliirr di S .  Maria Novella in l'iren/o. Ma I n  pro­

prio Iìi conlciup lu/ionc dei l'reseli i « | lui II t< >< en- 

teschi dri ( Illusilo uve trascorreva le ore di ri­

creazione iid iiccemlcrc in lui Iìi prinui scintillu 

iirtistica. e d iiran tr  " li otto ann i piissiiti a I nvìi- 

/e. M ilitilo e Modena attillilo costantcmcntc alln 

studio delle discipline m ilitari (p irllo del disigilli 

e della miisicii. I niellò iililiiindono drliiinivii- 

nicnle le arm i c dopo un prim o  periodo di uu- 

/iii/ione  il I orino sotto la gu ida  dei pittori Imi rico 

Rcvcernì. Saccaggi e Serra, si iscrisse a una scuola 

d arte app lica ta  a Zurigo. Com inciarono allora "li 

id illi p iù  d iffic ili e duri, in paese straniero, di cui 

conosceva scarsamente I id ioma, ira compagni 

più piovani di lui: ma l'entusiasmo lo sosirticvu. 

r  in un solo triennio conquistò Brillantemente il di- 

ploim i. Allora si re«ò a Parigi. ovr rrsiò sri .min 

a s ind iarr per perlc/.ionarsi. inenlrc dovrv.i al 

Icnipo stesso lavoriire per guadagnarsi la \ita 

I il s(»lo nel l ‘M ' r lir  com inciò ì k|  esporre «ptul- 

cosa nrllii nostra r itta : alla Società A mici del 

I \rtc. itila Società Promotrice di Rcllr Arti e»l 

in esposizioni varie: poi organi//!» anche «piai- 

i he inosira personale, in I orino e in Provincia ot- 

Icncm lo più volle consensi di « riii* ìi e di |*nI*1 di«<> 
per «picll'arlc sua sempre «osi prettamente «•<t«»- 

ocnlcscu. nei paesaggi e nelle nature m»»r/c chi  

si dedicava partic olarmente, e clic si riallac< ava 

ìi ” 11 impressionisti c ai macchiatoli du|H' 

avere per un cerio tempo tentato anche il «li 

\isiimismo . imi clic restava tutliiv ia  sempre an­

siosa «li una pan ila  nuova, d 'im a  scoperta nuova, 

e di una nuova ««impòsta. In tanto  erano passali 

gli ann i: Pa«»lo Riam ili aveva sposala una g«*tiul 

donna torinese, aveva avuti numerosi figlioli. » 

per guadagnare il pane alla  lam ig lia  aveva do­

vuto pn*seguire senza sosia alcuna a lavoiar» 

sireniiamcnte. cosi nell età m a d ia  come in quii 

Iìi giovanile, lavo ra  ancora «»gf!i. Lavora |K'r 

una necessità «li vita c p e r  una necessità spiri 

Inule, lavora peri he la sua ricerca e la sua ansia 

non lim ino Icriume mai. lavora per» li*- a cu» K' 

sospinpe I.i sua inguanta le  gn»vinc//a.
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